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IL PASSATO PASSATO, PRESENTE E FUTURO
DELL’ASILO NIDO DI MIAGLIANO

“Antonio e Giuseppe Poma nel 1863 acquistarono a Miagliano un mulino che 
serviva a lavorare la canapa, situato sulla riva destra del Cervo e poche 
catapecchie: con questi modesti inizi diedero vita a quel grandioso complesso di 
fabbricati che fu il Cotonificio Poma di Miagliano.

Antonio e Giuseppe Poma avevano avuto la netta sensazione che “il lavoro non era 
una merce qualunque da comperare al minor prezzo possibile”: la loro simpatia 
per talune idee di rinnovamento sociale e la gratitudine verso chi collaborava nei 
loro stabilimenti li portò a costruire le case per gli operai e gli impiegati. 

Nel 1874 venne inoltre inaugurato l’Asilo Infantile per l’assistenza ai bimbi dei 
dipendenti dove quattro suore potevano sorvegliare i 150 bambini che allora lo 
frequentavano. 

Nell’ottobre del 1941, al progetto costruttivo dell’Asilo Infantile dell’Ing. Arch. 
Federico Maggia, dedicato ad Antonio e Giuseppe Poma, si aggiunge il Nido 
d’Infanzia dedicato alla memoria di Anselmo Poma. Particolarmente attrezzato, il 
Nido d’Infanzia – unica opera del genere in provincia - accoglie le mamme che si 
assentano dal lavoro, presso il cotonificio, per recarsi ad allattare i loro bambini” 

Con la ripresa dell’attività, dall’anno 1981, l’Asilo Nido ha mantenuto 
nell’utilizzo dei servizi una razionalissima disposizione ambientale, sia nei 
dettagli costruttivi sia negli arredamenti, poiché anche il più modesto partico-
lare si è sempre ispirato alla promozione del benessere e della salute di bimbi 
e famiglie, al fine di assicurare una perfetta funzionalità di tutto l’insieme.

Liberamente tratto da un articolo dell’Almanacco Biellese 1942
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L'Asilo Nido di Miagliano è un luogo che offre ai bambini:

Un ambiente ricco di cura, in cui vivere relazioni significative
che facilitano lo sviluppo; 

Piena accoglienza dei loro bisogni e di quelli delle loro famiglie;

Opportunità educative uguali per tutti, sostenendo e integrando 
l’azione delle famiglie, rispondendo alle loro esigenze, affiancandole 
nei loro compiti educativi.
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Al Nido di Miagliano si favorisce un tempo ampio e disteso, un tempo, dove 
sperimentare il "piacere del fare" e del "saper fare da solo", senza ansie da 
prestazione e senza essere schiacciati da aspettative e giudizi; si promuove 
nei bambini e negli adulti un “saper fare” che nasce dall'ascolto dei propri 
ritmi, per imparare a percepirsi, a leggere i progressi e gli insuccessi, il piacere 
e la frustrazione, poiché conoscere, ascoltare, riconoscere, elaborare emozioni, 
quali  rabbia, paura o gioia, contribuisce alla crescita individuale :“io sono 
felice o triste” e sociale: “ lui è…” del bambino.

Un Nido, quindi, che esalta il “qui e ora" attraverso la progettazione del quoti-
diano, che trova nella routine della giornata l'espressione più alta della cura, 
ma che attraverso la ricerca del tempo dell'attesa, spesa nell'ascolto e nell'os-
servazione del bambino, aiuta le Educatrici a progettare, rilanciare, creare, 
proporre e accogliere modifiche.

Il Progetto Educativo dell'Asilo Nido nel rispetto dei tempi del bambino 
promuove e accompagna “la costruzione, la scoperta di sé, del Sé” e la socialità.

IL PRESENTE PASSATO, PRESENTE E FUTURO
DELL’ASILO NIDO DI MIAGLIANO
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La formazione permanente, il confronto e la sperimentazione ci hanno 
consentito di costruire nel tempo un Progetto Pedagogico che fa principal-
mente riferimento alla Pedagogia della Relazione delle scuole reggiane.

Significa elaborare un progetto condiviso che riconosce la centralità del 
bambino e la potenzialità del contesto educativo e che tiene conto dei continui 
processi di cambiamento culturale e sociale.

L’ambientamento al Nido è il momento più delicato e complesso di tutto il 
percorso che la famiglia si appresta a intraprendere. Pensato, elaborato e piani-
ficato dal gruppo di lavoro può avvenire dal mese di settembre e può essere 
individuale o di gruppo. Quest’ultimo, in particolare, consente ai genitori di 
condividere un’esperienza importante e di allacciare nuove relazioni che 
possono rendere meno difficile questo delicato momento.

PROGETTO PEDAGOGICO: LA VOCE DELLE EDUCATRICI

Che cosa significa adottare un Progetto Pedagogico
per bambini da sei mesi a tre anni? 

CHE COSA SI TROVA NEL PROGETTO PEDAGOGICO?

L’ambientamento
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Lo spazio del Nido è accogliente, sicuro, stimolante e polifunzionale. La parti-
colarità di chi lo abita giornalmente  -  i bambini - è quella di essere una perso-
ne in continua evoluzione; una evoluzione a volte velocissima che ha bisogno 
di risposte elastiche e immediate… ecco perché le sezioni del Nido sono 
pensate e arredate per poter facilmente rispondere alle diverse esigenze dei 
bambini. Lo spazio inoltre è accogliente e stimolante anche per le famiglie che 
quotidianamente ricevono informazioni sull'andamento della giornata, anche 
attraverso le immagini e le parole che arredano tutti i locali del Nido. 

Per il bambino, è importante che il tempo passato al nido, sia un tempo 
fatto di esperienze piacevoli, di presenza e non di separazioni; così da 
rendere questo tempo ricco di buoni ricordi. E quando il genitore non ci 
sarà, a ricordargli i momenti trascorsi insieme a lui, a fargli accettare la 
realtà ci sarà l’educatrice, testimone del loro rapporto.

La presenza del genitore garantisce al bambino quella tranquillità emotiva 
che gli consente di esplorare il nuovo ambiente, di allontanarsi, di speri-
mentare le prime relazioni con altri bambini, ma soprattutto la separazione 
accanto a quell’adulto con cui stabilirà relazioni significative. 

Nei giorni dell’ambientamento il genitore potrà inoltre osservare le educa-
trici, rassicurarsi sulle loro modalità di relazione, sulla coerenza tra ciò che 
dicono e ciò che fanno; un’occasione fondamentale affinché si alimenti 
quella fiducia che sarà alla base di una buona separazione per genitore e 
bambino
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Lo spazio

Durante tutta la durata dell’ambientamento è prevista la presenza di un genitore perché:
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La giornata al Nido è scandita dalle routine, azioni 
ripetitive e sempre uguali che scandiscono il ritmo 
del tempo, azioni accuratamente studiate, progetta-
te e verificate, perché da esse dipende il benessere 
del bambino.

La nostra Giornata Educativa

1. Accoglienza

2. Spuntino

3. Momenti di gioco

4. Il momento del Cambio

5. Il momento del Pasto

6. Il momento del Sonno

7. Risveglio e Merenda

8. Ricongiungimento
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Attività mirate alla realizzazione di un progetto annuale
specifico elaborato dalle Educatrici all’inizio dell’anno scolastico.

Le attività proposte dalle Educatrici spaziano in diversi contesti, per esempio… 

Le nostre Attività Didattiche

Attività di Manipolazione
e di trasformazione di materiali non strutturati:
funzionali allo sviluppo della coordinazione
e della motricità fine

Attività Motorie
rivolte allo sviluppo delle abilità grosso-motorie e al 

coordinamento generale, utili per favorire l’autonomia 
motoria, il controllo dello spazio e l’equilibrio.

Attività Espressive
canti, danze e giochi con strumenti musicali - grafiche- 

pittoriche con tempera, pastelli a cera, pennarelli, 
acquerelli, gessetti, matite colorate

Attività di Gioco Simbolico

Letture e Racconti
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Il primo “è uno dei modi più efficaci per 
incoraggiare i bambini (quando sono in 
grado di stare seduti e prima che inizino a 
gattonare), al gioco e all’apprendimento, 
attraverso l’esplorazione e la stimolazione 
di tutti sensi”. Oggetti in abbondanza 
(naturali, di materiali naturali, legno, metal-
lo, pelle, tessuto, gomma…), oggetti 
facilmente reperibili anche a casa, raccolti e 
proposti in un cestino, “possono promuovere 
il piacere di scoprire, la concentrazione, la 
capacità di scegliere, di prendere decisioni”.

Il Gioco Euristico invece, che è proposto ai bambini nel 2°anno di età, “rispon-
de al forte bisogno di esplorare e scoprire da soli il modo in cui gli oggetti si 
comportano nello spazio a seconda di come vengono maneggiati”. Anche 
questo gioco si compone di un’ampia varietà di oggetti di diversa natura, 
raccolti in cestini. 

Nel corso dello svolgimento di entrambi i giochi la presenza dell’adulto deve 
essere tranquilla, discreta e attenta insieme, attiva solo se, per es., gli oggetti 
vengono lanciati impedendo così il suo sereno svolgimento a vantaggio di 
tutti, o per il riordino alla fine del gioco.

Entrambi queste opportunità di gioco sono nate dalla fervida mente di Elinor 
Goldschmied, unanimemente riconosciuta come una delle principali esperte 
in Europa di servizi per l’infanzia.

Nell’anno 1985, Elinor Goldschmied propose il Gioco Euristico per la prima 
volta in Italia nel nostro Nido. 

L’Asilo Nido di Miagliano grazie al proficuo incontro, partecipato dal personale 
dell’Asilo con lei, definita “una sintesi felice di professionalità, riflessione, prati-
cità e naturalezza”, ha così vissuto una svolta storica nella concezione dello 
spazio riservato all’infanzia che, per la prima volta, ha ottenuto un’importante 
riconoscimento nella metodologia educativa.

Individuando nei contesti educativi la chiave di volta per potenziare 
l’armonico sviluppo del bambino, particolare attenzione è stata posta anche 
nella scelta del materiale ludico, privilegiando materiale povero e di riciclo.

Il Cestino dei Tesori e il Gioco Euristico
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I Genitori e le Famiglie
Per essere un luogo educativo qualificato, il Nido condivide le responsabilità 
educative con le famiglie, attraverso opportunità di incontro e confronto dove 
l’alleanza tra le famiglie e il servizio cresce e si consolida... opportunità che 
promuove, dà spazio e tiene conto della voce dei genitori :

“La prima volta che sono entrata al Nido di Miagliano ho provato un senso di 
sollievo nell’uscire, perché la mia bambina veniva via con me e non dovevo ancora 
lasciarla a chi non conoscevo e in un posto mai visitato prima.

Invece ora che la mia bambina ha 3 anni, ed ancora per poco frequenterà il Nido, 
non vorrei vederla uscire.

Sono diventata Mamma anche grazie al Nido, alle Educatrici, ai giorni sì e a quelli 
no, agli sguardi, ai gesti e alle parole ricevuti, spesso senza nemmeno averli richie-
sti.

Non mi stanco di dire Grazie tutti i giorni, quando entro al Nido, perché i genitori 
vengono coinvolti in una vera condivisione di un percorso, che va da quando si 
inizia a quando si finisce e che ti aiuta, ti stimola, ti fa riflettere ... e nel frattempo 
ti fa scoprire che naturalmente la tua creatura è cresciuta e che tanti insegnamenti 
li ha ricevuti e li hai ricevuti dal Nido.

FIDUCIA: è questo quello che spesso ci manca e che in un luogo come questo si 
può ritrovare, fiducia nelle nostre capacità di genitori, fiducia in chi ti può aiutare, 
fiducia nel riscoprire il rapporto che può nascere con altre persone, genitori come 
noi, che condividono il nostro stesso percorso. 

Eleonora, mamma di Barbara
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Nato da circa un anno, il Consiglio Infanzia Comunità vuole trainare lo storico 
passato dell’Asilo Nido di Miagliano verso il Futuro. 

In quest’ottica, nasce come strumento per orientare le 
funzioni e le azioni dell’Asilo Intercomunale di Miagliano, 
ma persegue l’obiettivo della partecipazione, della respon-
sabilità condivisa, del confronto e si pone come veicolo di 
Valori condivisi nel tempo e di informazioni dell’Azione 
Educativa quotidiana per Famiglie, Educatori e Territorio.

Partecipazione del Territorio e della Collettività ad eventi e
momenti istituzionali dell’Asilo Nido di Miagliano,
che rappresentano la naturale evoluzione del patrimonio storico e
culturale dei Valori e del Servizio Educativo 0-3 anni offerto in Valle Cervo.

In questa logica, gli obiettivi del Consiglio Infanzia Comunità sono…

Comunicazione dell’offerta educativa e delle risorse sociali e
sanitarie presenti in tutta la Valle Cervo;

Valorizzazione del Nido come Servizio Educativo di Qualità;

Agevolazione della permanenza di minori e famiglie in Valle Cervo
nella frequentazione dei plessi dell’Istituto Comprensivo;

IL FUTURO PASSATO, PRESENTE E FUTURO
DELL’ASILO NIDO DI MIAGLIANO

La Rappresentante del Genitori unitamente ad altri 3 genitori eletti;

Il Sindaco del Comune sede del Consiglio (Miagliano)
e 1 Rappresentante per le altre 13 amministrazioni
della Valle convenzionate;
La Responsabile del Servizio Minori
e Famiglie dell’Ente Gestore dell’Asilo (Consorzio Iris);
Una Pediatra;
Un membro della società civile eletto.

Il Personale educativo dell’Asilo Intercomunale
(n. 1 Coordinatrice e n. 5 Educatrici);

La composizione del Consiglio, infatti, riflette la funzione sociale assunta,
perché è così composto:
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L’Asilo Nido Intercomunale di Miagliano è un servizio educativo e sociale di interes-
se pubblico volto a favorire la crescita dei bambini dai sei mesi ai tre anni e (ad 
aiutare) collaborare con la famiglia (nei suoi) nello svolgere i compiti di educazione 
e cura del bambino. 

Si pone l’obiettivo di garantire il benessere fisico e psicologico del bambino, di 
orientare la sua socialità in senso positivo e di stimolare lo sviluppo delle sue capa-
cità e l’acquisizione delle conoscenze.

È gestito in forma consociata dal Consorzio socio assistenziale I.R.I.S. di Biella ed 
alla gestione sono associati i Comuni di Miagliano (sede dell'Asilo Nido), Andorno 
Micca, Piedicavallo, Pralungo, Quittengo, Sagliano Micca, San Paolo Cervo, Tavigliano 
e Tollegno.
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Sede Asilo Nido Miagliano
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